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Autore: Giacomo Nani (Porto Ercole, 1698 – Napoli, 1755)
Titolo: Un uomo che taglia un prosciutto
Tecnica, dimensione, datazione: Olio su tela, 106x77 cm, 1792
Ubicazione: Caserta (Palazzo Reale) dal 1931
Provenienza: Carditello, Dietrocamera della Galleria dal 1792 al 1924

Artist: Giacomo Nani (Porto Ercole, 1698 – Naples, 1755)
Title: A man that  is cutting a ham
Technique, dimensions and date: Oil on canvas, 106x77 cm, 1792
Site: Caserta (Real Palace) from 1931
Provenance: Carditello, Dietrocamera della Galleria from 1792 to 1924



Sul tavolo da lavoro dell’uomo sono ritratti diversi tipi di carne (pollo, prosciutto etc.) che sottolineano l’eccezionale ricchezza dei pascoli di Carditello, che offriva in gran quantità frumento, legumi, latte e carne di armenti (bufale e vacche) sostanziosa e abbondante. In questo quadro il Nani si avvicina alla pittura del “Todeschini” (la qualifica di "tedesco" aggiunta al suo nome ci fa pensare che egli abbia lavorato per molto tempo in Italia come straniero) Giacomo F. Cipper.
[bookmark: _GoBack]Il fagiano, ad esempio, era ritenuto particolarmente pregiato e i Sovrani ne consumavano anche le uova. La regina Maria Carolina lo preferiva accompagnato con i crauti, alla tedesca; il re Ferdinando raccomandava di mangiarlo il giorno dopo, cucinato con riso ed un mestolo di brodo.

On the work table of the man are portrayed different types of meat (chicken, ham etc.) that underline the exceptional wealth of Carditello’s pastures, which offered in large quantities wheat, vegetables, milk and meat of herds (buffaloes and cows) substantial and abundant.
In this picture Nani is very close with Todeschini’s painting (the title of “german” added to his name let us think that he has worked for a while in Italy as a foreigner) Giacomo F. Cipper.
 The pheasant, for example, was considered particularly valuable and the Sovereigns consumed its eggs too. Queen Maria Carolina preferred it accompanied with sauerkraut, as Germans; KiFerdinand recommended eating it the next day, cooked with rice and a ladle of broth.

Giacomo Nani fu un noto artista attivo a Napoli nel ‘700. Infatti, numerosi furono i dipinti posseduti dal Re Carlo di Borbone. Nani raffigurò nei suoi quadri molti alimenti, animali e nature morte.
Giacomo Nani was a well known artist active in Naples in the eitheenth century. In fact there were numerous paintings owned by King Charles of Bourbon. Nani rapresents in his paintings many foods, animals and still lives.
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